
,\ir\

.g
E
ottc
TE
CL
(E

oL
Pg
o(J

.I

-o
tn
o
E
.g
tn
c
oz
v

o
É,
o
F.z
tn
o
o-
o-
J
E
thz
o

oFz
É,

F
o
o
o(J
tn
IIJ

L)
É,

I

o
F.z
!J

É
IJJFz

oz
ÉI
(9
o
NNo
fis>ì
lr.t L
aì cL

s§
I,IJ (§
Ne
N'=

6E
st

dI P1ON5. RLIPP{} §ANTORO

asqua di Risurrezione. Vorrei
avanza-re eon I"annuncio cr-i-
stiano in tutta la sua interezza
e coraggio. Siamo itrun ca-mpo

di battaglia, e pu:lroppo l'ItaJia E il NIon-
do piangono decine di migliaia di nortl.
Non voglio essere una voce fu:;ri dal
coro, ma noi cristiani, non pos_ciamo ri
petere semplicemente: «anù'à tutto be-
ne» come una softa di mantra coliettivo.
Dobbiamo penetrare con f intelligenza
della fede ciò che sta accaclendo. euesto
contagio ci sfida e sfida tutta l'umanità
con qualcosa che non avevamo previsto,
che ci sfugge, che ci fa soffrire con il
dolore dei nostri fratelti e sorelle morti.
Con itanti contagiati in Italia e nel mon-
<1o, con la pawa che possa accadere an-
che a troi. Ttrtto è precario e incerto.
Anche la iecnica e l'economia sono state
sorprese. Cosa rimane della nostra vita?
Cei1o, il desiderio di riprenderci, di su-
perare questa circostanza, ma segnati
dail'esperienza deÌla fragilità. E chi
prenderà a cuore la mia umanità? E tutti
quelli che non sono più, che non hanno
resistito al vùus? Chi ci satva in questa
vita e quando la vita muore?

In questa situazione ci viene incontro
il mattino di Pasqua, l'esperienza deila
Resurrezione che Maria Maddaiena,
Giovanni e Pietro hanno fatto. Una vita
nuova in questa vita; in questa vita che
muore qualcosa che non muore. perché
Pietro, Giovanni, Ia Maddalena sono
morti, ma in loro è entrato un qualcosa
che non è morto, che si illumina di eter,
nità. Questo qualcosa è cominciato con
Gesù che risorge e poi è continuato nel
gruppo di coloro che lo seguivano, uo-
mini e donne.

Non si tratta di una hlosofla, di un
discorso astratto, ma di una esperienza
viva presente nella compagnia dei cre-
denti. Qualcosa di nuovo fa irruzione
Iaddove noi non abbiamo nessuna ri-
sorsa umana per risolvere molti pro_
blemi della nostra vita e il problòma
della morte. Dobbiamo ammetterlo: in
noi questa risorsa non c'è, come non c,è
la capacità di superare questo luoto. Ma
poi alf improwiso ci accade qualcosa e
si fa presente qualcuno che mi ama e che
accoglie anche questa incapacità. Un
amore più grande che ci raggiulge come
è accaduto ai discepoli di Gesù che sono
diventati i suoi primi amici. Noi abbia-
mo ilpresentimento di vincere la mone.
Come quando perdiamo i nostri cari.
Sentiamo che non può morire tutto iI
bene che ci hanno voluto; ma sentiamo
anche che non è giusto che a Bergamo
tutte quelle bare portate dai camion
dell'esercito finiscano nel nulla, senza
i'affetto dei parenti e senza una bene-
dizione. C'è in noi questo presentimento
di un di più che non muore che poi la vita
frenetica ci fa dimenticare, e molte volte
cerca di occultare.

La Comunità degli amici di Gesù esi-
ste per non farci dimenticare, per non
farci disperdere nell'attivismo che na-
sconde il nulla. E 1o fa comunicandoci la
presenza di uno che ha preso sril serio
l'amore dei nostri cari, salvandolo in

una vita che non muore più. La comu-
nità rìi coloro che hanno seguito Gesù,
questa amicizia che contiene il Risorto è
ia Comunità cristiana, come amicizia
che con tutti i suoi timiti contiene il
Risortc. «Dove due o tre sono riuniti nel
mio nome, io sono i:: mezzo a ]oro» (NIt
18,20). Si tratta di una amicizia che cc-
munica la Pasqua e che sente di poter
dialogare con tutti. Come ha fatto papa
trYancesco porlando il 2T tèbbraio sccrso
il dolore del mondo in quella piazza San
Fietro r,uota, ai piedi del Crocifisso e
mostrando il Sa.ntissimo ha detto a noi
che siamo nella ternpesta: «Con Lui a
bordonon sifanaufragio». È ilhrrllar.e di
una speranza che fa i cr.rnti anche con la
realtà più dwa. Flancesco lo ha impa-
rato dalla nonna, dalla mamma. dal pa-
pà, dai suoi educatclri, da ur popolo che
gìi ha comunicato Ia presenza dcl Ri
sorlo che parla alla vita con una voce
diversa da tutte le altre.

Tutto ciò non risolve il problema clel
coronavirus e del dolore, delle perdite di
vite, che sta causando, ma è diverso il
modo con cui stiamo in questa circo-
stanza non più come orfani; il Signore
infatti ci ha detto: «Non vi lascerò or-
fani»r (Gv 14,18), e ci sono in mezzo a noi
tante testimonianze della sua presenza.
la pasqua non ci chiude in un gruppo
ristretto, ci fa valorazare chiunque è
vicino a noi. Ho messo a disposizione dei
medici di pneumologia dell,ospedale
Moscati di Taranto una paÉe del Se-
minario perché potessero riposarsi dai
turni massacranti senza dover tornare
alle ioro case lontane. Mi hanno risposto
con una gratitudine immensa. In tutte te
parrocchie ci sono i volontari della Ca-
ritas e di altri movimenti che coliabo-
rano con Ìe istituzioni per distribuire
cibo e materiale di igiene ale lunghe fi]e
di bisogaosi. Ci sono tante persone di
buona volontà, e di ogni credo che sono
segro della vittoria sulla paura, sulla
chiusura del cuore e sulla indifferenza.

Il nostro popolo non ha potuto que-
st'anno fermarsi a contemplare iMisteri
della passione del Signore; non ha potuto
inconkare nella lunga notte del pelle-
grinaggio lo sguardo della Madre Ad-
dolorata che confortava tutte Ie nostre
incertezze. Per giunta in questi giorni
siamo stati privatidi una cosa essenziale
che davamo per scontata, siamo stati
privati della comunità. Cosa abbiamo
chiesto allaSanta Madre di Dio? Un piz-
zico di fede, quello sufficiente per spo-
stare la montagna, per guardare oltre e
per non essere inghiottiti dalla notte,
quello per ritrovare Ia via, il segno di
orientamento che cipermetta dinon soc-
combere, ma di proseguire il nostro cam-
mino illuminati dal suo amore e dalla
Risurrezione di suo Figlio. Anche at-
traverso la mediazione dei video abbia-
mo ascolkto attraverso la voce del papa,
dei vescovi, dei sacerdotiil grande an-
nuncio dela vita che ha vinto la morte.
Non comeunafavola, ma come una real-
tà offefta a ciascuno di noi: ,'E risorto dai
mor1i, edecco, viprecede in Gaiilea,,(Mt
28,7).

Nela Galilea della nostra infida pan-
demia non siamo soli.


